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Paolo Amato, antiporta de’ Le solennità lugubri e liete (1666). B.C.R.S. “A. Bombace”, Palermo. A. Grano, antiporta delle Noticias funebres (1689). Bibl. Università Complutense, Madrid
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Vincenzo La Barbera (1611), Dormitio Virginis, Ciminna, Matrice, già Altare Lanza. Vincenzo La Barbera (1629), Consegna delle Chiavi, Ciminna, Matrice, già Altare di Pietro Caeti 
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A. Grano (attr.). Immacolata, dalla chiesa di S. Benedetto, Ciminna, Matrice. F. Randazzo (1725 ca.), San Benedetto in Gloria, dalla Chiesa di S. Benedetto. Ciminna, Matrice.
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Chiesa di San Giovanni Battista, rilievo della facciata. Chiesa di San Giovanni Battista, schema della pianta e della sezione longitudinale.
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L’aula della chiesa di San Giovanni Battista inondata di Luce.
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La facciata dopo il restauro del 2000.
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Palermo, SS. Salvatore. Il secondo spiccato tenuto “in minore”, il calibrato inserimento 
di crescenti “vuoti” evita che il prospetto incomba sul Cassaro.

Palermo, chiesa della Badia Nuova. L’altezza del primo ordine rispetto ai superiori sem-
pre più leggeri e l’effetto cromatico dei materiali, evidenziano il plastico portale.
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Paolo Amato (attr.) Palermo, Santa Maria di Gesù al Capo (Santa Maruzza d’i Canceddi), portale. Paolo Amato, Ciminna, portale maggiore della chiesa di San Giovanni Battista.
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Paolo Amato. Palermo, chiesa dei Santi Pietro e Paolo (Oratorio dei Sacerdoti), portale.
Palermo. Timpano e sovraporta a Santa Maria di Valverde e all’Oratorio dei Sacerdoti, elaborate com-
posizioni come quelle del portale di Santa Chiara (vd. p. prec.).






















































































